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La pubblicazione rende testimonianza di un pe-
riodo mai affrontato dagli esegeti di Peppo Brivio, 
architetto e intellettuale di primo piano nel pano-
rama svizzero, cioè quello che va dagli anni univer-
sitari trascorsi a Zurigo (1943-1947) fino all’ope-
ra seminale rappresentata dalla Casa Albairone 
a Massagno (1955-1956). Si tratta di anni cruciali 
nella messa a punto di un linguaggio che conno-
ta la sua produzione e che i documenti d’archivio, 
conservati presso la Fondazione Archivio Architetti 
Ticinesi, hanno consentito di ricostruire. Gli anni di 
formazione, le relazioni culturali e intellettuali che 
Brivio aveva annodato nel tempo, un nucleo di 
prime opere ancora sconosciute e qui analizzate   
rivelano un percorso ben più ricco e tutt’altro che 
lineare, fatto di tentativi, esperimenti, emulazione di 
modelli poi contaminati con nuove influenze, prima 
di giungere a una formulazione prossima ma non 
ortodossa al linguaggio neoplastico. Fra i temi di 
indagine che il volume affronta per la prima volta, vi 
sono le relazioni di Brivio con l’arte concreta e con 
alcuni suoi esponenti di primo piano e la fascinazio-
ne per il linguaggio wrightiano, che egli sperimenta 
per primo e divulga. Temi che evidenziano il ruolo 
cruciale, e troppo a lungo negletto giocato da un 
architetto e intellettuale quale fu Peppo Brivio, la 
cui levatura travalica i confini del cantone subalpino. 

Accesso consentito solo con Certificato Covid,
documento d’identità e mascherina.
Posti limitati a 40 persone.
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